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La villa San Marco, così chiamata da un’antica cappella ivi costruita 

nella seconda metà del 1700, è una villa romana a carattere residen-

ziale situata sul ciglio della collina. L’impianto originario risale alla 

prima metà augustea, nonostante le successive trasformazioni in età 

claudia, infatti al nucleo originario dell’atrio tetrastilo ionico si ag-

giunsero una serie di ambienti panoramici, quali il giardino con tri-

portico e piscina, e il porticato superiore con colonne tortili. 

L’ingresso principale dalla strada, oggi interrato, dava su un cortile 

porticato da cui si accedeva al tablino e quindi all’atrio tetrastilo su 

cui si aprono quattro cubicoli. 

LL’intervento di restauro ha interessato gli apparati decorativi, i quali 

presentavano fenomeni di degrado dovuti all’azione degli agenti at-

mosferici e ad interventi precedenti non idonei. Per quanto concer-

ne gli intonaci, sono stati sottoposti a disinfezione dagli attacchi 

biologici (colonie algali e fungine) e successivamente si è proceduto 

con un intervento di consolidamento per i distacchi tra intonaco e 

muratura oltre che della pellicola pittorica. Inoltre, le stuccature di 

restauri precedenti in stato di degrado o realizzate con materiali ini-

donei sono state sostituite. I mosaici sono stati anch’essi sottoposti 

a disinfezione dagli attacchi biologici e dalle piante infestanti. Il 

manto musivo e la malta sottostante sono stati consolidati, elimi-

nando ogni distacco, e se opportuno sono state sostituite le stucca-

ture di restauro, mentre per le lacune di dimensioni meno significati-

ve sono state previste delle integrazioni con tessere. Le pavimenta

zioni in cocciopesto sono state sottoposte ad interventi analoghi, 

ponendo particolare attenzione all’attività di consolidamento della 

malta costitutiva, che si presentava indebolita e disgregata. 

Una fase molto importante è stata la pulitura delle superfici da strati 

di efflorescenze saline o veli carbonatati. 

A conclusione dell’intervento è stata prevista una delicata opera di 

integrazione della pellicola pittorica, per ricucire le frammentazioni 

dovute alle abrasioni e le lacune, conservando al contempo le carat-

teristiche di riconoscibilità e reversibilità dell’intervento. 


